
FAQ - Frequently Asked Questions
Call for Solutions: Bando “Innovazioni…in volata - Contributi per nuove soluzioni nella

bikeconomy”

Aggiornate al 28 ottobre 2022

(I quesiti inseriti con l’ultimo aggiornamento sono evidenziati in rosso)

➢ OGGETTO E FINALITÀ DELL’INTERVENTO

Cosa si intende per “soluzione innovativa”?

Il bando abbraccia uno spettro di interventi di natura differente e per questo risulterebbe

limitante fornire una definizione unica e aprioristica di "servizio innovativo". Una definizione

generale riguarda la presenza di elementi di originalità rispetto alle proposte di imprese

operanti all’interno dell’ecosistema di riferimento. Il bando prevede il coinvolgimento, in fase

di valutazione, di un Nucleo di Valutazione Tecnica che valuterà le singole domande

presentate in ogni aspetto, inclusa l’“innovatività” della soluzione rispetto al contesto in cui si

inserisce.

Il modulo di domanda (Allegato A) è stato predisposto al fine di offrire alle imprese che

presentano domanda lo spazio sufficiente a fornire una spiegazione il più ampia e dettagliata

possibile della soluzione che propongono.

Sono ammissibili anche attività relative al riuso e recupero di materiali?

Il bando non esclude attività relative al riuso e recupero di materiali, purché il progetto

proposto rispetti i requisiti previsti dal bando.

➢ SOGGETTI BENEFICIARI

Un team di progetto non ancora costituitosi come società può presentare domanda di
partecipazione al bando?
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Come previsto nel bando al punto 3.1, sono soggetti ammissibili solo le micro, piccole e

medie imprese attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese nella circoscrizione

territoriale della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi.

Le aziende possono avere sede in tutto il territorio nazionale?

Come previsto nel bando al punto 3.1, sono soggetti ammissibili solo le micro, piccole e

medie imprese attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese nella circoscrizione

territoriale della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi.

Le cooperative rientrano tra i soggetti ammissibili a presentare domanda?

Sì, le cooperative rientrano tra i potenziali destinatari del bando a condizione che siano

soddisfatti tutti i requisiti previsti al punto 3 del Bando.

➢ AMBITI DI INTERVENTO

Una società produttrice di abbigliamento tecnico utilizzato anche da ciclisti, può
presentare domanda di partecipazione al bando?

La call è rivolta alle MPMI di tutti i settori, ma il progetto deve essere prettamente dedicato al

settore del ciclismo. L’attinenza del progetto al settore ciclistico sarà oggetto di valutazione

da parte del Nucleo di Valutazione Tecnica. Le imprese sono pertanto invitate a spiegare

dettagliatamente nella domanda di partecipazione (Allegato A) come il progetto presentato si

rivolga specificamente al settore del ciclismo.

Può trovare accoglimento una domanda di candidatura che preveda la realizzazione di
una fiera dedicata al settore del ciclismo?

Si ricorda che il bando è finalizzato ad agevolare lo sviluppo, la sperimentazione e la

diffusione di soluzioni innovative nel settore della bike economy. Il quesito non fornisce

elementi sufficienti a confermare se un intervento come quello prefigurato possa essere

considerato come sviluppo di soluzione innovativa, condizione necessaria per l'ammissibilità
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della candidatura. Si ritiene tuttavia che la realizzazione di un mero evento fieristico non

possa essere agevolato.

Lo sviluppo di infrastrutture (piste ciclabili) è eleggibile per il finanziamento?

No, le soluzioni per lo sviluppo di infrastrutture non sono ammesse al finanziamento previsto

da questo bando. Di contro, potrebbe risultare ammissibile un progetto di sviluppo di una

soluzione tecnica per la progettazione/realizzazione di piste ciclabili.

➢ SPESE AMMISSIBILI

Nella voce di spesa “A - Beni e servizi strumentali alla realizzazione del progetto”,
possono essere considerate anche l'acquisto delle eventuali di biciclette o e-bike
utilizzate per lo sviluppo del progetto?

Sì, purché siano direttamente funzionali alla realizzazione del progetto e quest’ultimo rispetti

i requisiti previsti dal bando.

Le spese sostenute per la pubblicizzazione dell'apertura dell'attività sono
ammissibili?

Come indicato al punto 5 del Bando: “Per quanto riguarda le spese di comunicazione, sono

ammissibili solo le spese finalizzate alla diffusione delle soluzioni sviluppate”. Le spese

sostenute per la pubblicizzazione dell'apertura dell'attività, pertanto, non sono ammissibili.

Le spese per il coinvolgimento di testimonial rientrano tra le spese ammissibili?

Sì, le spese per il coinvolgimento di testimonial sono assimilabili a spese di comunicazione.

La spesa per il coinvolgimento di testimonial dovrà essere finalizzata alla sola diffusione

delle soluzioni proposte.

Gli uffici competenti potranno, in fase di istruttoria, richiedere eventuale documentazione

integrativa al fine di accertare la diretta attinenza della voce di spesa al progetto.
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Sono ammissibili spese di consulenza di architetti e imprese edili se le opere murarie
sono completamente destinate alla costruzione del luogo in cui verrà fornito un
servizio in linea con il bando?

Sì, le spese di consulenza di architetti rientrano nella voce F delle spese ammissibili. Le

opere edili non rientrano invece tra le spese ammesse dal bando.

Siamo venuti a conoscenza del bando solo in data successiva alla data di emissione
di alcune fatture, già quietanzate, attinenti la progettazione e la realizzazione del
nostro nuovo prodotto, ma che NON contengono la dicitura “Bando soluzioni nella
bikeconomy”. Tali fatture sono ammissibili?

Relativamente alle fatture che non riporteranno la dicitura “Bando soluzioni nella

bikeconomy” si chiederà al legale rappresentante dell’impresa di dichiarare i motivi

dell'assenza di tale dicitura.

L’impresa ha già sottoscritto un contratto per le spese inerenti il progetto che vuole
presentare, ed erogato un primo acconto antecedente la data del 18/07/2022. Il
progetto si svilupperà tra fine 2022 e inizio 2023, con i relativi pagamenti entro giugno
2023. Può comunque accedere al bando oppure il pagamento del primo acconto
pregiudica la partecipazione allo stesso?

Come indicato all’articolo 5 del bando, “tutte le spese devono essere sostenute a partire dal

18 luglio 2022, data di approvazione del presente bando, fino al 10 luglio 2023”. Pertanto, le

spese sostenute, fatturate e pagate nel periodo indicato dal bando saranno sicuramente

ritenute ammissibili sotto questo profilo. Altre singole fattispecie, che si discostino in parte da

quella indicata, saranno valutabili solamente in base alla documentazione presentata

dall’impresa. Gli uffici competenti si riservano la possibilità di richiedere chiarimenti e

integrazioni in merito alla documentazione presentata. Non saranno in ogni caso ritenute

ammissibili spese interamente sostenute, fatturate e pagate al di fuori del periodo indicato

dal bando. Si precisa inoltre che l’inammissibilità di alcune delle spese inerenti il progetto

non pregiudica l’ammissione dell’impresa al contributo, purché siano comunque rispettati la

soglia di investimento minimo e tutti gli altri requisiti previsti dal bando.
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➢ IMPORTO E CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO

L'incentivo è cumulabile con altri contributi, ad esempio quelli relativi alla transizione

digitale?

Come previsto al punto 5 del bando: “Sono ammissibili le spese che non hanno beneficiato

di contributi a valere su altri bandi”. Vale quindi il principio del divieto di doppio finanziamento

della medesima spesa.

Il bando non esclude invece la cumulabilità con crediti di imposta, nel rispetto della regola di

carattere generale in base alla quale l’agevolazione non può eccedere il 100% della spesa.

➢ PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

È possibile, in fase di presentazione della domanda, allegare materiali aggiuntivi

rispetto agli allegati previsti dal bando?

In fase di presentazione della domanda è opportuno allegare quanto previsto all’articolo 7

(“Presentazione della domanda”) del bando. Ulteriori allegati non pertinenti non saranno

valutati.

Il caricamento della domanda può essere effettuato da un socio della società che NON

è rappresentante legale, ma che ha potere di firma? In questo caso, il socio può

accedere a Telemaco con il proprio SPID? L’Allegato A deve essere intestato al legale

rappresentante e firmato da lui o può essere intestato al socio e firmato da lui?

L’accesso a Telemaco per la presentazione della domanda può essere effettuato da

qualsiasi persona incaricata dall’impresa, anche diversa dal rappresentante legale o dalla

persona che sottoscrive i documenti per presentare la domanda, purché in possesso di

SPID. Nel caso descritto, il socio o una terza persona incaricata dall’impresa possono

accedere a Telemaco utilizzando il proprio SPID.

I documenti per la presentazione della domanda e il Modulo base per cui è richiesta la

sottoscrizione da parte del legale rappresentante potranno essere firmati anche da

consiglieri delegati/procuratori con poteri di rappresentanza generale o rappresentanza

specifica per la partecipazione a bandi di contributo e agevolazioni. In questo caso, i
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documenti per la presentazione della domanda e il Modulo base dovranno essere intestati

alla persona sottoscrivente. Pertanto, nel caso descritto, il socio, se in possesso di adeguati

poteri di rappresentanza, potrà intestarsi e sottoscrivere i documenti per la presentazione

della domanda e il Modulo base.

Nel Modulo base generato da Telemaco, per “Totale spese dichiarate” si intende il

totale delle spese già sostenute dal 18 luglio 2022 più le spese ancora da sostenere

(fino al 10 luglio 2023) di cui si hanno i preventivi/ordini?

Sì, il "totale spese dichiarate" è la somma delle spese, già sostenute e ancora da sostenere,

inerenti il progetto e sulle quali si richiede l'agevolazione.

E’ necessario compilare tutte le voci dell’Allegato A?

Dovranno essere compilati tutti i campi predisposti all'interno dell'allegato A. La

compilazione parziale potrebbe impattare negativamente sulla valutazione della domanda di

candidatura per l'assenza di informazioni necessarie alla corretta applicazione dei criteri di

valutazione.

Il limite di 400 caratteri indicato per le risposte nell’Allegato A, è da intendersi inclusi

o esclusi gli spazi?

Il limite di 400 caratteri è da intendersi esclusi gli spazi.

Un nostro fornitore tedesco non è disponibile a fornirci un preventivo in lingua

italiana. Come ci dobbiamo comportare visto che il bando richiede che tutti i

preventivi presentati siano in italiano?

Qualora il fornitore non fosse disponibile a rilasciare preventivi in italiano, sarà possibile

allegare alla domanda di candidatura preventivi in lingua inglese.

Si sottolinea, in senso generale, che tutti i preventivi dovranno necessariamente riportare

importi in euro e che in fase di valutazione della domanda di candidatura potrebbero essere

richiesti chiarimenti in merito al contenuto di tali preventivi.

6



E’ possibile presentare dei preventivi o delle fatture in valuta estera emessi da un

fornitore straniero? Come occorre indicare l’importo nell’Allegato B “Prospetto delle

spese”?

Sì, è possibile, purché si rispettino le seguenti indicazioni:

● Per fatture già quietanzate alla data di presentazione, farà fede il tasso di cambio

applicato dalla banca. Nel Prospetto spese andrà inserito il corrispondente importo

convertito in euro, al netto di eventuali commissioni.

● Per preventivi o fatture già emesse ma non ancora quietanzate alla data di

presentazione, occorrerà riportare nel Prospetto spese l’importo convertito in euro.

Per il tasso di cambio, farà fede quello indicato dal convertitore storico di Banca

d'Italia con riferimento alla data di emissione del preventivo o della fattura. Si precisa

che in sede di rendicontazione non potrà essere corrisposto un contributo maggiore

di quello concesso, indipendentemente da eventuali fluttuazioni del cambio. Di

conseguenza, se l'importo pagato in euro sarà superiore/inferiore a quanto approvato

in fase di concessione, si procederà a una liquidazione parziale.

Come si possono inserire le spese delle sponsorizzazioni sui social media che

verranno effettuate per sponsorizzare il progetto?

E’ bene che tutte le spese oggetto dell’intervento proposto vengano supportate da

preventivi, meglio se firmati e/o su carta intestata del fornitore. In alternativa potrebbero

andar bene anche stampe prese dai siti internet dei fornitori da cui si evinca chiaramente la

natura del bene e l’importo imponibile dello stesso. Qualora non fosse possibile ottenere un

preventivo, come nel caso in oggetto, può essere allegata un’autocertificazione del legale

rappresentante che illustri la natura della spesa da sostenere, l’importo della stessa e gli

elementi che hanno portato alla determinazione di tale importo.

Le spese possono essere inserite senza un preventivo firmato a supporto?

E’ bene che tutte le spese oggetto dell’intervento proposto vengano supportate da

preventivi, meglio se firmati e/o su carta intestata del fornitore. In alternativa potrebbero

andar bene anche stampe prese dai siti internet dei fornitori da cui si evinca chiaramente la

natura del bene e l’importo imponibile dello stesso. Qualora non fosse possibile ottenere un

preventivo può essere allegata un’autocertificazione del legale rappresentante che illustri la
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natura della spesa da sostenere, l’importo della stessa e gli elementi che hanno portato alla

determinazione di tale importo.

Il progetto prevede la realizzazione di un macchinario per incrementare la produzione
di un componente per e-bike. Il macchinario è composto da più organi. Nell'Allegato
B, nella casella "Descrizione" è necessario descrivere la funzionalità di ogni organo
del macchinario?
Nell’allegato B dovranno essere riportate tutte le spese su cui viene richiesta l’agevolazione,

avendo cura di descrivere dettagliatamente la spesa qualora il preventivo non lo facesse.

Esempi:

● Il preventivo comprende il bene X e il bene Y, entrambi riconducibili alla macrovoce di

spesa A del bando e ben descritti nel preventivo. Nell’allegato B può essere

compilata una sola riga.

● Il preventivo comprende il bene X e il bene Y, il primo riconducibile alla macrovoce di

spesa A del bando e il secondo alla C, e ben descritti nel preventivo. Nell’allegato B

dovranno essere compilate due righe distinte (una in riferimento alla macrovoce A

per il bene X e una alla macrovoce C per il bene Y).

● Il preventivo comprende più voci, tutte riconducibili a un’unica macrovoce di spesa,

senza illustrarne chiaramente la natura. Nell’allegato B dovrà essere compilata una

riga per ogni voce di preventivo, illustrandone nel dettaglio le caratteristiche ai fini del

progetto.

Insieme al prospetto spese è possibile allegare le fatture per le spese già sostenute e i
preventivi/ordini per le spese ancora da sostenere da qui al 10 luglio 2023?

Sì, per le spese già sostenute possono essere allegate fatture, per quelle da sostenere i

preventivi.

Alla voce "E - Spese di personale" possono rientrare anche i compensi
dell'amministratore che è coinvolto attivamente nello sviluppo del progetto?

Il compenso dell’amministratore può rientrare tra le spese del personale, anche qualora lo

stesso non fosse dipendente dell’impresa. In fase di rendicontazione dovrà essere prodotta

idonea documentazione attestante il costo orario dell’amministratore e le ore di lavoro

dedicate esclusivamente al progetto.
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Non prevediamo spese esterne perché abbiamo le competenze e gli strumenti
necessari alla realizzazione del progetto all’interno della nostra impresa. Come
possiamo inserire le spese per il nostro progetto, che non prevede spese esterne
nelle voci a-d, nel documento "All_B"?

Le spese del personale interno (macrovoce E indicata al punto 5 del Bando) non possono

superare il 50% delle voci di spesa dalla A alla D (sempre riferite al punto 5 del Bando).

Pertanto, un progetto che non abbia spese in relazione alle macrovoci A-B-C-D non potrà

prevedere alcun importo nemmeno alla macrovoce E. Pertanto il progetto, se composto

unicamente da spese per personale interno, non è ammissibile.

I preventivi di spesa inseriti devono riportare anche espressamente il titolo del
progetto presentato (il titolo di progetto indicato nella domanda) oppure è sufficiente
che le varie voci siano evidentemente collegate al progetto presentato?

Non è necessario che i preventivi di spesa riportino il titolo del progetto.

Riguardo alle spese del personale serve un qualche tipo di indicazione/attestazione?

Relativamente alle spese del personale, in fase di rendicontazione delle spese, l'impresa

dovrà attestare l'impiego dello stesso attraverso una quantificazione delle ore dedicate al

progetto e del costo orario del personale.

L’Allegato B va spedito in formato Excel o in Pdf?

Preferibilmente in formato Excel.

Dopo aver inviato la domanda, ci siamo accorti che il nostro de minimis residuo è
inferiore al contributo richiesto. In questo caso è meglio cancellare la vecchia
domanda e ripresentarla oppure lasciare così e, in caso di valutazione positiva, sarà
la CCIAA a riparametrare il contributo in relazione al de minimis effettivamente
disponibile?
Non è necessario che l'impresa presenti nuovamente domanda (anche perchè al punto 7 del

Bando è indicato che "È ammessa per ciascuna impresa una sola richiesta di contributo (la

prima pervenuta in ordine cronologico)". In fase di istruttoria verificheremo l'importo del

contributo concedibile sulla base del regolamento de minimis ed eventualmente vi

chiederemo di ricalibrare le spese imputate a progetto. L'impresa dovrà in ogni caso
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rispettare l'investimento minimo previsto da bando (€ 15.000,00) e dimostrare che a fronte

dell'eventuale ricalibratura delle spese il progetto sia ancora sostenibile.

➢ VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

Le domande vengono ammesse grazie a criteri di valutazione o anche in base alla
data di consegna delle domande? In questo caso ci sono ancora fondi o sono
terminati?

Le domande di candidatura saranno agevolate sulla base del punteggio ottenuto attraverso

l’applicazione dei criteri di valutazione di cui al punto 8.1 del bando e sino ad esaurimento

delle risorse disponibili. Pertanto, l’allocazione delle risorse avverrà solo dopo la chiusura dei

termini di presentazione delle domande e le stesse risultano ad oggi ancora interamente

disponibili.

Che cosa si intende per “replicabilità” e “scalabilità” della soluzione?

Per “replicabilità” si intende la possibilità di adattare ad altri contesti/settori la soluzione

sviluppata, anche apportando piccole modifiche che tuttavia non ne alterino le caratteristiche

principali e senza un elevato dispendio di risorse temporali ed economiche.

Per “scalabilità” si intende la possibilità di estendere l’impiego della soluzione ad un ambito

territoriale più ampio e/o ad un numero maggiore di destinatari rispetto a quanto inizialmente

ipotizzato, senza un elevato dispendio di risorse temporali ed economiche.

Per poter beneficiare della premialità “Tester”, le aziende coinvolte devono avere sede
nel territorio di pertinenza della CCIAA Milano Monza Brianza Lodi?

Sì, la premialità è destinata a progetti che presentino un piano di adozione della soluzione

proposta sul territorio di competenza della CCIAA Milano Monza Brianza Lodi. Il test della

soluzione può avvenire attraverso il coinvolgimento di almeno 3 imprese e/o organizzazioni

dell’ecosistema della bicicletta, con sede/unità locale nell’area Milano Monza Brianza Lodi,

oppure attraverso la sperimentazione della soluzione da parte della propria organizzazione

presso laboratori, utenti finali, o al proprio interno.
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Nel caso in cui l'azienda volesse presentare un piano di sperimentazione o adozione
delle soluzioni proposte al fine di poter beneficiare delle premialità “Tester” o
“Diffusione”, quale documentazione è necessario presentare? E’ sufficiente indicare i
nomi delle imprese dell'ecosistema della bicicletta, oppure occorre una
manifestazione di interesse?

Il bando non prevede la presentazione di manifestazione di interesse ma la sola indicazione

delle imprese, se già individuate, che parteciperanno alle fasi di sperimentazione e

diffusione.

L'azienda "tester" può essere partecipante della società che presenta la domanda?

Sì.

Le imprese coinvolte per i test di sperimentazione e la diffusione della soluzione di
che natura devono essere? Possono essere anche startup, imprese individuali e/o
soggetti in possesso di partita iva oppure devono essere società di capitali?

Non sono previsti limiti in relazione alla forma giuridica delle imprese da coinvolgere nelle

fasi di sperimentazione e diffusione. Tali imprese dovranno appartenere all’ecosistema della

bicicletta e avere sede nel territorio di competenza della Camera di Commercio di Milano

Monza Brianza Lodi.

Il coinvolgimento di aziende “tester” può essere precedente al 20 Luglio 2022 (data di
approvazione del bando)?

Il bando non prevede alcun vincolo temporale rispetto al periodi di collaborazione, purché la

collaborazione riguardi la sperimentazione della soluzione proposta e le spese per la

realizzazione della soluzione siano realizzate nel periodo previsto dal bando.

Le delibere di concessione del contributo saranno approvate entro il 2022?

Sì, le delibere di concessione del contributo saranno approvate entro il 31/12/2022.
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➢ MODALITÀ DI MONITORAGGIO, RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE

Una volta allegato un preventivo di spesa si è obbligati a servirsi dell'impresa che ha
fornito il preventivo o si può usare anche un'altra impresa?

Ogni variazione rispetto a quanto presentato in fase di domanda potrà avvenire solo previa

comunicazione agli uffici competenti, pena la decadenza del contributo. Dovranno in ogni

caso essere realizzate e rendicontate le spese effettive e riconosciute (IVA esclusa) superiori

o uguali all’investimento minimo e non inferiori al 70% delle spese ammissibili approvate,

pena la decadenza del contributo.
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